
 
 
 
 

 
 
 

L. R.  N. 1/2008 TUTELA DEL PATRIMONIO DI RAZZE E VARIETÀ LOCALI DI 
INTERESSE AGRARIO DEL TERRITORIO EMILIANO-ROMAGNOLO 

 
SCHEDA TECNICA PER L’ISCRIZIONE AL REPERTORIO 

 
CORNIOLA RER V062 

 
CILIEGIO 

Famiglia: Rosaceae Genere: Prunus  Specie: Prunus avium L. 

Nome comune: CORNIOLA 

Sinonimi segnalati: Barzizza, Cornetta, Cornina, Cornuzza, Corna 

Sinonimie errate:  

Denominazioni dialettali locali (indicare la località):  

Rischio di erosione:  
Data inserimento nel repertorio:                                    Ultimo aggiornamento scheda:   

Accessioni valutate per la realizzazione della scheda N. piante presenti Anno d’impianto 

1) Azienda di Bagnacavallo (RA)   1 2002 

2)    

3)    
Luoghi di conservazione ex situ:  
 
Vivaista incaricato della moltiplicazione:  
 

 

Foto fiore 

Pianta  Fiore 

 

 



Foglia Frutto  

CENNI STORICI, ORIGINE, DIFFUSIONE 

Cultivar italiana di genealogia sconosciuta, diffusa in provincia di Forlì dal piano al monte, descritta nelle sue forme 
tradizionali già da padre Majoli alla fine del Settecento, ma frutti allungati di tale tipo sono presenti anche nella 
iconografia precedente. 
Rimane in dubbio, vista la diversità del materiale presente sul territorio, se si tratti di gruppo con diversi tipi, o di unico 
clone differenziatesi per le condizioni fitosanitarie ed agronomiche. 
 

ZONA TIPICA DI PRODUZIONE 
Forlivese.  

 
BIBLIOGRAFIA DI RIFERIMENTO 

AA.VV. (1973) - Indagine sulle cultivar di ciliegio diffuse in Italia. CNR, Bologna. Coordinamento di E. 
Baldini.  

Albertini A., Della Strada G. (1996) – Monografia di cultivar di ciliegio dolce. ISF/MIRAF, Roma.  
Majoli C. (1790-1810) – Plantarum Collectio. Manoscritto, tomo XXIV, Forlì.  
Quadretti R. (2001) - Varietà da frutto nelle aree protette romagnole . Rivista Federazione Italiana Parchi e 

Riserve Naturali, n. 32-Febbraio.  
Tamaro D. (1901) – Trattato di frutticoltura. Hoepli, Milano.  
 

NOTE 
Le osservazioni sono state realizzate su una pianta presente a Bagnacavallo (RA), che proviene da piante 
secolari che si trovavano in prossimità del centro di Dovadola (FC), ma sono state abbattute.   
Vista la variabilità fenotipica riscontrata si può asserire che si tratta un gruppo varietale.  
 
 
 
 
 



 

DESCRIZIONE MORFOLOGICA 
PIANTA (Osservazioni possibilmente su più piante; le foglie si osservano in estate, quando ben sviluppate, sul 
terzo mediano)  
VIGORIA (UPOV 1) PORTAMENTO (UPOV 2) GRADO DI RAMIFICAZIONE (UPOV 3) 

1 Molto debole (Compact Van) 
 

1 – Assurgente (Lapins) 3 Debole (Merton Glory, Rainier) 

3 Debole (Sumpaca) 
 

2 – Semi-Assurgente 
(Burlat, Napoléon) 

5 Medio (Hedelfinger 
Riesenkirsche) 

5 Media (Stella) 
 

3 – Aperto (Sumtare, 
Vega, Vera) 

7 Elevato (Alex) 

7 Elevata (Hedelfinger 
Riesenkirsche)  

 

4 – Ricadente (Annabella, 
Jaboulay) 

  

9 Molto elevata (Regina)     

LUNGHEZZA INTERNODI SU RAMO DI 

1 ANNO (UPOV 6) 
FOGLIA: RAPPORTO LUNGHEZZA/ 
LARGHEZZA (UPOV 11) 

FOGLIA: COLORE NETTARI (UPOV 16) 

1 

Normale (Burlat) 

3 Piccolo (Hudson) 1 Verde-giallo (Van) 

5 Medio (Bing, Merton 
Crane) 2 Arancio-giallo (Hudson) 

7 Grande (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Sylvia, Vanda) 3 Rosso chiaro (Burlat, Sylvia) 

2 

Corto (Compact Lambert, 
Compact Stella) 
 

FOGLIA: PRESENZA DI NETTARI 
(UPOV 15) 4 Rosso scuro (Early Rivers, 

Germersdorfi 45) 

1 Presenti 5 Porpora (Gege, Paulus) 
9 Assenti   

FIORE  

FIORE: FORMA PETALI (UPOV 18) FIORE: DISPOSIZIONE PETALI 
(UPOV 19)  

 
1 – Circolare  

 
1 – Liberi    

 
2 – Mediamente Ovata 

 
2 – Intermedi   

 
3 – Molto Ovata 

 
3 – Sovrapposti    

FRUTTO (Osservazioni a maturazione. Media di 10 frutti ben conformati) 
DIMENSIONE FRUTTO (UPOV 20) FORMA FRUTTO (UPOV 21) ESTREMITÀ DEL PISTILLO (UPOV 22) 

1 
Molto piccolo (Müncheberger 
Frühernte) 

 

1 – Cordata (Kordia, 
Summit) 

 

1 – A punta (Guillaume, 
Kavics) 

3 
Piccolo (Annonay, Szomolyai 
fekete) 

 

2 – Reniforme (Van, Vera) 

 

2 – Piatto (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Van) 

5 
Medio (Early Rivers, Schmidt) 

 

3 – Oblata (Alex, Burlat) 

 

3 – Depresso (Reverchon, 
Sunburst)  

7 
Grande (Burlat, Rainier) 

 

4 – Rotonda (Germersdorfi 
45, Reverchon)   

9 
Molto grande (Duroni 3, 
Sunburst) 

 

5 – Ellittica (Hedelfinger 
Riesenkirsche)   

 



LUNGHEZZA PICCIOLO (UPOV 24) COLORE BUCCIA (UPOV 27) 

1 Molto corto (Van) 1 
Giallo (Bigarreau d’Or, 
Dönnissens Gelbe) 5 

Rosso (Alex, Sunburst) 

3 Corto (Burlat, Szomolyai 
fekete) 

2 
Giallo con sfumature rosse 
(Napoléon, Vega) 6 

Rosso-bruno (Burlat, Kordia, 
Lapins) 

5 Medio (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Sunburst) 

3 
Arancio-rosso (Tardiva di 
Vignola) 7 

Rosso scuro (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Stella) 

7 Lungo (Kordia, Noire de 
Meched) 

4 
Rosso chiaro 
(Krupnoplodnaya) 8 

Nerastro (Annabella, Knauffs, 
Schwarze, Namosa) 

9 Molto lungo (Delflash)     

COLORE POLPA (UPOV 31)  NOCCIOLO: DIMENSIONE (UPOV 37) 
NOCCIOLO: FORMA IN VISIONE 

VENTRALE (UPOV 38) 

1 Crema (Napoléon) 3 Piccolo (Hedelfinger 
Riesenkirsche, Van)  

1 – Mediamente ellittico 
(Kordia, Napoléon) 

2 Giallo (Dönnissens Gelbe) 5 Medio (Burlat, 
Germersdofi 45)  

2 – Ellittico largo (Knauffs, 
Rita) 

3 Rosa (Reverchon, Sunburst) 7 Grande (Guillaume, 
Merton Glory)  

3 – Rotondeggiante 
(Germersdorfi 45, Van) 

4 Rosso medio (Germersdorfi 
45, Hedelfinger Riesenkirsche) 

9 Molto grande (Valerij 
Chkalov, Carmen) 

  

5 Rosso scuro (Rubin, 
Szomolyai fekete) 

   

OSSERVAZIONI E RISCONTRI AGRONOMICI. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di 
agricoltori (A) e dalla letteratura (L) 
Pianta di vigoria e produttività medie, messa a frutto tardiva, distribuzione uniforme dei frutti sulla pianta, 
fruttificazione prevalente su dardi, coperta dalle foglie. Epoca di fioritura intermedia e maturazione a inizio luglio. 
Peso medio su un campione di 10 frutti: 7 g (O, A, L). Negli ambienti di montagna sembra sfuggire agli attacchi della 
mosca della frutta (O).  
 
OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULLA TOLLERANZA/SENSIBILITÀ ALLE PRINCIPALI PATOLOGIE. Crittogame, 
acari, insetti, fisio-patologie. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di agricoltori (A) e 
dalla letteratura (L) 
Buona tolleranza allo spacco (O).  
 
OSSERVAZIONI E RISCONTRI SULL’UTILIZZO. Elementi desunti da osservazioni dirette (O), da indicazioni di 
agricoltori (A) e dalla letteratura (L) 
Consumo fresco.  
 
 
  


